
maestri moderni vgi
ricezione

Perché L'Arlesiana e II Giardiniere
della Gnam tardarono a essere
apprezzati? Ne L'infinito tangibile
(Mimesis) Stefania Frezzotti ricostruisce
la loro storia materiale e iconografica

«LArlesiaz»

fu acquistato nel 1962

(da Palma Bucarelli),

Al Giardiniere»

solo trent'anni dopo

Pregio e difficoltà dei due ritratti r omari
di MANUEL BARRESE

a Galleria Nazionale
d'Arte Moderna di
Roma conserva due
dipinti di Vincent
Van Gogh: Il Giardinie-
re (1889) e l'Arlesiana
(da Gauguin) del
1890. Alle due opere

Stefania Frezzotti —già curatri-
ce delle collezioni del XIX seco-
lo della Galleria nazionale e
nel 1988 coinvolta, sempre
all'interno dello stesso mu-
seo, nella realizzazione di una
fortunata retrospettiva sull'ar-
tista olandese—ha dedicato og-
gi uno studio dal titolo L'infi-
nito tangibile Vincent Van Go-
gh, Il Giardiniere, L'Arlesiana (Mi-
mesis, pp. 143, € 14,00). Con
scrupolo filologico l'autrice
non solo offre una esaustiva
lettura storico-iconografica
delle due tele ma riflette an-
che sull'altalenante fortuna
critica di capolavori che, per
ragioni diverse, tardarono a es-
sere del tutto apprezzati.

L'acquisizione dell'Arlesiana
—voluta nel 1962 dall'allora so-
vrintendente Palma Bucarelli—
fu subito contestata perché l'i-
stituzione da cui si fece l'acqui-
sto — la Galleria Marlborough
di Londra — a detta di una parte
dell'opinione pubblica aveva
intessuto rapporti commercia-
li poco chiari con il museo di
Valle Giulia; la tela, pur avendo
una provenienza illustre — era
appartenuta al pittore nabis Em-
ile Bernard — non fu ben com-

presa e apparve di secondaria
importanza anche alla luce del-
le repliche conosciute. Ancora
più controverso fu il destino
del Giardiniere, sin dal primo
Novecento parte della presti-
giosa collezione Sforni di Firen-
ze. Il quadro, nonostante laqua-
lità e la rilevanza storica — nel
1910 era stato esposto nella Pri-
ma mostra italiana dell'impres-
sionismo —, approdò in via defi-
nitiva a Roma solo nel 1991, do-
po un lungo contenzioso lega-
le; precedentemente, infatti, ri-
schiò di lasciare per sempre i
confini nazionali a causa sia
delle mire del facoltoso mer-
cante svizzero Ernst Beyeler,
sia delle «leggerezze» della Di-
rezione Generale Antichità e
Belle Arti che, in maniera in-
comprensibile, nel 1977 si era
astenuta dall'esercitare il dirit-
to di prelazione.

I due quadri al centro dell'a-
nalisi di Stefania Frezzotti, ol-
tre a essere entrambi ritratti
realizzati a pochi mesi di di-
stanza l'uno dall'altro, si rivela-
no esemplificativi dell'estre-
ma produzione diVanGogh; es-
si furono compiuti nel mo-
mento in cui il pittore, reduce
dalla convivenza ad Arles con
Gauguin, nel maggio 1889 —
dunque a solo un anno dalla
morte — aveva scelto di ricove-
rarsi volontariamente nell'o-

spedale psichiatrico
Saint-Paul-de-Mausole presso
Saint-Rémy. Durante la perma-
nenza nella casa di cura visse
un periodo di intenso fervore
creativo — dipinse capolavori

come la Notte stellata (Museum
of Modern Art, New York), la-
vorò su composizioni tratte da
Rembrandt, Delacroix e dall'a-
mato Millet — ma, allo stesso
tempo, fu colpito anche da in-
validanti crisi depressive.
Ed è proprio in questa fase di

precario equilibrio, tra il set-
tembre e l'ottobre 1889, che si
colloca l'esecuzione del Giardi-
niere, un dipinto stranamente
mai menzionato da Van Gogh
nelle sue lettere e, cosa altret-
tanto singolare — specie se si
considera l'organico corpus di
ritratti —, mai replicato. In un
incisivo primo piano — ovvero
con una costruzione formale
adatta a evocare una visione mi-
stica — il pittore effigiò un uo-
mo con cappello identificato
solo di recente con un contadi-
no che in via occasionale pre-
stava servizio nel giardino del-
la clinica. Come si lascia bene
intendere nel volume, l'artista
olandese era solito scegliere i
soggetti da rappresentare so-
prattutto in base al loro poten-
ziale simbolico. In una affasci-
nante polarità tra aderenza al-
la natura e slancio alla trasfigu-
razione del reale, fu probabil-
mente spinto a dare una conno-
tazione religiosa alla figura del
giardiniere che, reso con un'e-
spressione di serenità olimpi-
ca, dovette essere inteso come
una sorta di Cristo. Del resto, la
connessione ideale tra l'imma-
gine di colui che lavora manual-
mente la terra e l'umano che
aspira alla resurrezione attra-
verso i «frutti» della fede era nel-
le corde di un personaggio co-

me Van Gogh, figlio di un pasto-
re protestante e sin dagli anni
giovanili incline a una spiccata
inquietudine spirituale.

Agiusto titolo, nel testo, Ste-
fania Frezzotti insiste nell'evi-
denziare come la predilezione
di Van Gogh per il genere del ri-
tratto fosse, da una parte, un

modo per dichiarare la propria
vicinanza alla persona effigia-
ta, dall'altra un esercizio di in-
trospezione, ovvero uno strata-
gemma per parlare di sé sotto
mentite spoglie.

Spia di un persistente stato
di malessere ma anche del mor-
boso attaccamento per Gau-
guin è l'Artesiana. L'ispirazione
dell'opera, di cui si conoscono
quattro versioni con lievi va-
rianti sparse in vari musei del
mondo — una quinta versione
donata alla protagonista della
tela, Marie Ginoux, risulta per-
duta —, sorse nel febbraio 1890
quando Van Gogh tornò tempo-
raneamente ad Arles, la va-
gheggiata cittadina del sud del-
la Francia già scelta per fare da
sfondo all'utopico «Atelier du
Midi» condiviso con Gauguin.
In uno scenario così denso di ri-
cordi ebbe la possibilità di rive-
dere madame Ginoux, proprie-
taria di un popolare caffè già
utilizzata come modella. L'in-
contro, tuttavia, si caricò di pre-
sagi infausti perché l'amica di
un tempo gli apparve invec-
chiata e in cattive condizioni
psicofisiche. Una volta tornato
a Saint-Rémy sentì l'esigenza
di metterla di nuovo al centro
di una sua opera e, implicita-
mente, esternò un messaggio
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I due Vincent van Gogh
della Galleria Nazionale
d'Arte Moderna di Roma:
L'Arlesiana, 11 Giardiniere
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